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Il quadro di riferimento
Mariateresa Paladino

Area Infanzia e adolescenza, pari opportunità, Terzo settore
Settore Politiche sociali, di inclusione e pari opportunità, Regione Emilia-Romagna

lunedì 27 giugno 2022, ore 9.30-13.30



Documento 
elaborato a cura del 
Gruppo 
interistituzionale 
costituito con 
determina del 
direttore generale 
cura della persona, 
salute e welfare n. 
6629 del 13/4/2021.

• Coordinamento a cura di: 
Mariateresa Paladino, Area infanzia e adolescenza, pari 
opportunità e terzo settore Regione Emilia-Romagna; 
Stefano Costa, N.P.I.A. Ausl Bologna; 
Maria Corvese, Centro adolescenza Ausl di Modena;
• Hanno partecipato 50 componenti
Area salute mentale e dipendenze patologiche Rer, Ufficio 
Scolastico Regionale per l’Emilia-Romagna; Consultorio 
famigliare, Centro per le famiglie, Città Metropolitana di 
Bologna; N.P.I.A., Spazio giovani; Serd, Pediatri di libera 
scelta, Istituti scolastici, Spazi d’ascolto scolastici, Centro 
adolescenza, Uffici di piano, Servizio sociale tutela minori, 
Servizi educativi, Centro salute mentale.



Obiettivi
• rilevazione e studio del fenomeno nei suoi aspetti qualitativi, quantitativi ed eziologici 

(multi-fattoriali);
• individuazione fattori di rischio e prevenzione e analisi buone prassi; 
• formazione rivolta a insegnanti, genitori, personale educativo e sociale, sanitario, 

studenti nell’ambito di progetti legati alla promozione del benessere o alla accoglienza 
delle classi prime

• declinazione territoriale delle linee di indirizzo regionali per un intervento integrato con 
criteri di qualità, efficacia e tempestività;

• monitoraggio degli interventi di applicazione delle linee d’indirizzo e valutazione della 
loro efficacia.



Passaggi

Febbraio/maggio ’22
• Aps Ama hikikomori - Conferenza 

III settore - Comitato Cabina di 
regia – Giunta

Giugno ‘22 
• Presentazione e diffusione 

documento
• Da settembre’22

• Adozione, implementazione e 
declinazione territoriale



La valutazione delle raccomandazioni
• In ogni ambito provinciale la realizzazione di un evento formativo 

• In ogni ambito provinciale/Ausl:  

La realizzazione di eventi di condivisione dei contenuti del presente documento; 

La rilevazione della presenza di percorsi specifici di intervento sul ritiro sociale, sia di primo che di secondo livello 

• In ogni ambito distrettuale 

la declinazione operativa dell’applicazioni delle misure di prevenzione e contrasto del fenomeno del ritiro sociale

• Regione
Individuazione di fondi finalizzati (risorse dedicate) per la realizzazione delle azioni di sistema e progetti specifici 
quali interventi domiciliari, laboratori.
Realizzazione all’interno del Programma Libero su “Infanzia e adolescenza in condizione di vulnerabilità” nel
Piano regionale prevenzione 2021-2025 di una mappatura degli spazi d’ascolto nelle scuole secondarie di 1° e 2°
grado ed enti di formazione professionale e di un coordinamento di livello distrettuale a cura dei referenti del
Progetto Adolescenza su offerta omogenea e sul modello organizzativo.
Azioni di monitoraggio del fenomeno del ritiro.



La Rete di 
Intercettazione 
precoce
Chi 
coinvolgere?

Le Famiglie
Le Scuole secondarie 1° e 2° grado
Gli Enti di Formazione professionale
Servizi Educativi
Servizi Sociali
Centri per le Famiglie
Pediatri – MMG
Servizi sanitari      NPI – Psicologia - Spazi giovani
Terzo settore   Cooperative   Centri 
educativi/aggregativi
- con il Coordinamento Adolescenza del Distretto 
di appartenenza  (Progetto Adolescenza)



Formazione 
a chi ? e 
perché?

• Genitori e famiglie, Dirigenti, Docenti, Personale 
della scuola, Personale Educativo, Personale 
Sociale, Personale Sanitario

• Tematica recente (mancano dati e bibliografia)
Comprensione del fenomeno
Ricerca di un linguaggio comune
Lavoro condiviso e sinergia delle azioni
Fiducia reciproca tra i nodi della Rete
Riconoscere i segnali 
Sensibilizzare gli adolescenti 
(progetti sul benessere psicorelazionale -
accoglienza classi prime)
Condivisione Linee di Indirizzo



Strumenti 
per costruire 
relazioni 
costanti

-Protocolli
- Accordi di Rete
- Patti educativi di comunità promuovono      
l'arricchimento dell'offerta educativa 
- Attività didattiche complementari
- Percorsi di istruzione non formale
- Collaborazione con i soggetti del territorio
- Il Piano Scuola



Monitoraggio 
perché ?

- Acquisizione dei dati
- Verifica degli esiti delle azioni nel breve, 

medio e lungo periodo
- Riprogrammazione delle stesse
- Analisi di parametri significativi (esempio 
incremento vs decremento delle assenze 
scolastiche) 
- Attivazione di interventi di secondo livello



Azioni 
collaterali

• Ricerca «tra presente e futuro»
• Rilevazione spazi d’ascolto
• Coordinamento distrettuale spazi 

d’ascolto
• Formazione laboratoriale le regole del 

gioco
• In cantiere: comunicazione online….



Rilevazione 
spazi d’ascolto 
scuole primarie 
e secondarie e 
enti di 
formazione     
professionale

Elementi informativi su
• Aspetti organizzativi:  presenza e fonte di 

finanziamento, continuità
• Aspetti funzionali: figura, destinatari, 

tematiche, attività, collaborazione con i 
servizi.

In accordo con Usr
• Rilevazione su forms a cura dei referenti 

adolescenza con mandato regionale, in 
prospettiva di un coordinamento di livello 
distrettuale.



Occuparci della vita dei ragazzi e delle ragazze che
scelgono di ritirarsi dalla vita sociale significa anche

riflettere sulla forma della società, sul dispositivo sociale 
entro il quale le giovani generazioni crescono, e sulla

responsabilità politica del nostro educare. 
Michele Gagliardo (Seminario 26-11-20)

Grazie!
Mariateresa Paladino

mariateresa.paladino@regione.emilia-romagna.it
https://sociale.regione.emilia-romagna.it/infanzia-adolescenza/temi/adolescenza-2
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